
Èpiù che probabile che il go-
verno di Enrico Letta riesca a

superare anche l’ostacolo rappre-
sentato dal caso Cancellieri. Non
tanto perché contro le dimissioni
del ministro della Giustizia si sia
espresso il Pdl-Forza Italia in nome
del proprio tradizionale garantismo
e nel desiderio di sottolineare le dif-
ferenze di comportamento di ma-
gistratura e sinistra sulle
telefonate della Cancellieri per
Giulia Ligresti e su quelle di Ber-
lusconi per Ruby. Quanto perché
il Pd non è ancora pronto a stac-
care la spina al governo delle lar-
ghe intese. Deve attendere
l’elezione plebiscitaria di Matteo
Renzi alla segreteria. E solo dopo
aver compiuto questa operazione,
che nella convinzione di larga
parte del partito dovrebbe assicu-
rare una larghissima vittoria del
Pd alle prossime elezioni, provo-
cherà la 3ne delle tanto detestate
larghe intese e il ricorso alle ele-
zioni anticipate.

Per questo motivo l’eventuale
superamento dell’ostacolo-Can-
cellieri non comporta alcun so-
spiro di sollievo per Enrico Letta.
Il presidente del Consiglio sa
ormai che il proprio esecutivo
fondato sulla collaborazione tra
Pd, Pdl e Scelta Civica è condan-
nato. E deve solo attendere il mo-
mento in cui la condanna verrà
eseguita da chi avrà la forza di as-
sumersi la responsabilità di dare il
colpo 3nale ad una esperienza po-
litica che tutti hanno sempre con-
siderato come un accidente
temporaneo da superare il più
presto possibile.

Letta, che non è affatto uno
sprovveduto, ha capito benissimo
che il governo ha i giorni contati.
E ha scelto di usare la coda delle
larghe intese per accreditarsi al-
l’interno del Pd e della sinistra
tutta come l’uomo che è riuscito a
sfruttare abilmente l’emergenza su
cui ha sempre poggiato il suo ese-
cutivo per provocare la spaccatura
del centrodestra. A Renzi l’attuale
Presidente del Consiglio vuole
portare in dono la spaccatura del

Pdl-Forza Italia. Nella convin-
zione che questo titolo di merito
gli garantirà un futuro, sia pure da
comprimario e non da primo at-
tore, anche nella ormai imminente
era renziana.

Se Letta avesse voluto tentare
di diventare, in alternativa a
Renzi, il protagonista degli anni a
venire, avrebbe dovuto avere il co-
raggio di trasformare la formula
emergenziale delle larghe intese in
un progetto politico di lunga du-
rata. Cioè avrebbe dovuto lavo-
rare non solo per provocare la
spaccatura del Pdl ma anche
quella del Partito Democratico. E

mettersi alla testa della forma-
zione neocentrista che si sarebbe
dovuta formare attraverso l’in-
contro tra i neo-popolari del cen-
trodestra, gli ex popolari della
sinistra e gli aspiranti popolari dei
montiani di Scelta Civica. Ma
Letta non ha avuto il coraggio di
compiere una operazione così az-
zardata. Ha preferito lavorare
solo sul versante del centrodestra
per separare i cosiddetti innova-
tori di Angelino Alfano dai lealisti
berlusconiani. E oggi si ritrova a
contare i giorni che ancora lo ve-
dranno presente a Palazzo Chigi e
a sperare di poter ottenere nell’era
renziana prossima ventura almeno
un posticino di ministro. In-
somma, poteva essere un De Ga-
speri e arriverà al massimo a
diventare un Rumor!

E che tristezza per gli innova-
tori di Alfano! Che, nella migliore
delle ipotesi, potranno diventare
dei post-dorotei e mendicare qual-
che posticino di sottogoverno
presso il novello San Matteo, mi-
racolistico moltiplicatore delle tes-
sere del Pd.

Direttore ARTURO DIACONALE Martedì 5 Novembre 2013Fondato nel 1847 - Anno XVIII N. 208 - Euro 1,00

DL353/2003 (conv. in L 27/02/04 n. 46) art.1 comma 1 - DCB - Roma / Tariffa ROC Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. postale

Caso Cancellieri, il Governo trema
Letta blinda il ministro della Giustizia, ma le conseguenze dello scontro congressuale all’interno
del Partito Democratico potrebbero incrinare la blindatura e mettere in difficoltà l’Esecutivo

UnfuturodaRumorper ilpavidoEnricoLetta
di ARTURO DIACONALE

Direttore Responsabile: ARTURO DIACONALE
diaconale@opinione.it

Condirettore: GIANPAOLO PILLITTERI

Vice Direttore: ANDREA MANCIA

AMICI DE L’OPINIONE soc. coop.
Presidente ARTURO DIACONALE

Vice Presidente GIANPAOLO PILLITTERI
Impresa beneficiaria per questa testata dei contributi

di cui alla legge n. 250/1990
e successive modifiche e integrazioni.

IMPRESA ISCRITTA AL ROC N. 8094

Sede di Roma
VIA DEL CORSO 117, 00186 ROMA
TEL 06.6954901 / FAX 06.69549024

redazione@opinione.it

Amministrazione - Abbonamenti
TEL 06.69549037 / amministrazione@opinione.it

Ufficio Diffusione
TEL 02.6570040 / FAX 02.6570279

Progetto Grafico: EMILIO GIOVIO

Tipografia
L’OPINIONE S.P.A.

VIA DEL CORSO 117, 00186 ROMA

Concessionaria esclusiva per la pubblicità
SISTECO S.P.A.

VIA DEL CORSO 117, 00186 ROMA
TEL 06.6954901 / FAX 06.69549024

pubblicita@sisteco.it

CHIUSO IN REDAZIONE ALLE ORE 19,00

Organo del movimento delle Libertà
per le garanzie e i Diritti Civili

Registrazione al Tribunale di Roma n. 8/96 del 17/01/’96


